
Il miracolo di Berlusconi
è solo per Air France

■ di Roberto Rossi / Roma

«Unacompagniadibandierina»
come l’ha definita il leader del
Pd Walter Veltroni o «una gran-
de, solida, efficiente compagnia
di bandiera» come ha ribattuto
Silvio Berlusconi? Che cos’è ora
Alitalia.Dopocinquemesidian-
nunci, 300 milioni di soldi pub-
blici spesi, ilgruppodellaMaglia-
naèunacompagniapiùpiccola,
più domestica e che non potrà
vivere da sola. Una società, con
sedici piccoli azionisti italiani
ma un grande socio forte, Air
France. Che nella nuova Alita-
lia,comesostengonofonti indu-
striali, avrà meno del 20%. Per
ora. Perché il destino del vettore
di Parigi è di quello di esserne il
legittimo proprietario fra non
molto.
Alla fine dei conti, secondo la
fonte, Air France non poteva
nonrientrarenellapartita.Lapo-
sta era troppo appetitosa. Cin-
que mesi fa, quando presentò il
pianodirilanciodelgruppo,ave-
vadecisodi impiegare subito2,4
miliardi di euro. 1 miliardo per
l’acquisto, 300 milioni per rim-
borsareun’obbligazione,100mi-
lioni per le azioni in Borsa e un
altromiliardoper ripianare il de-
bito.Oggiquel lavorolo fa loSta-
to italiano (40 euro per ogni cit-
tadino è il costo calcolato). «Ci
sono sacrifici da fare», ha detto
Berlusconi.E ineffetti l’interoPa-
ese si accolla la gestione degli
esuberi - che nonostante il pre-
mier dica il contrario restano il
doppio di quelli preventivati da
Air France -, ripulisce il gruppo
dal debito, chiude il Cargo (og-
getto di aspro scontro con il sin-

dacato), taglia aerei e rotte in ec-
cesso,metteParigial riparodari-
schi politici. Come il caso Mal-
pensa e Lega. «Il piano Alitalia
va bene» ha detto il ministro per
le Riforme Umberto Bossi.
E pace se il piano studiato da In-
tesa Sanpaolo era tarato su Luf-
thansa, se la strategia multihub
era più conveniente per i tede-
schi, che hanno preferito com-
prarsi la Austrian senza la con-

correnza pericolosa di Parigi. Il
tempoappiana lecose.Emodifi-
che in corso d’opera sono possi-
bili.
«IlgovernodiAlitaliaresterànel-
le mani degli italiani. Eventuali
partner internazionali entreran-
no solo come soci di minoran-
za» ha detto ieri in conferenza
stampa un premier stanco. For-

se. Ma per quanto? Perché le
clausole di lock up, quelle che
dovrebberoblindarei16soci ita-
liani impedendo la loro uscita
per4o5anni,aquestopuntodi-
ventano carta straccia. Che cosa
impedisceaunsocio italiano,ad
esempio,divenderequasiper in-
tero la propria quota a un altro
socio, poniamo Air France, e ri-

manere con una quota simboli-
ca? «Bisognerà capire come sa-
ranno tarati i patti parasociali
dell’azienda» spiega sempre la
fonte.Ma per quelli ci penseran-
no gli avvocati. «E poi gestire
una compagnia aerea non è una
cosa semplice». Il mercato è dei
più difficili. Chi deciderà quale
rottetagliareoripristinare,cheti-

po di contratti fare con i fornito-
ri, Riva, Marcegaglia, Colanin-
no, tanto per citare qualche no-
me della cordata, o Air France?
Sarà «una compagnia nuova,
più efficiente, finanziariamente
in equilibrio e tecnologicamen-
te avanzata, che non peserà più
sulle spalle dei contribuenti» ha
aggiunto sempre il premier. Il
dubbio rimane. Intanto la bad
company se la dovrà gestire lo

Stato. E poi la nuova compagnia
non potrà contare sulle econo-
miediscalachepotevagarantire
una fusione con Air France. I
nuovi azionisti saranno inten-
zionati a massimizzare il profit-
to subito. E scaricare i costi sui
clienti. «L’italianità non mi ap-
passiona - ha detto ieri il presi-
dente di Unicredit Alessandro
Profumo -. Mi appassiona avere
un servizio migliore e a prezzi
più bassi. Ma al termine di que-
sta vicenda avremo un servizio
peggiore e a prezzi più alti».
Eppure, secondo Berlusconi, si è
evitato «la soluzione del prece-
dente governo che sarebbe stata
una svendita ad una compagnia
straniera peraltro di un paese in
diretta concorrenza con noi nel
campo del turismo». «Berlusco-
ni ha passato il segno, la dichia-
razione letta dal presidente del
Consiglio a Palazzo Chigi è sfac-
ciata e intollerabile» ha risposto
Enrico Letta, ex sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
che ha curato in prima persona
la trattativa con Air France. «La
realtàèun’altra»haspiegatoLet-
ta. Le parole del Cavaliere sono
«un vano tentativo di coprire la
realtà,ecioè laveranotiziadiog-
gi: il governo sta pilotando il fal-
limento di Alitalia». «Avevamo
ildoveredi intervenire, siamoin-
tervenuticonconcretezza.Cisia-
mo riusciti» ha concluso il pre-
mier nella sua conferenza stam-
pa. Intantodovrà spiegareal sin-
daco di Roma perché a Fiumici-
no i voli di Alitalia passeranno
da120 a 40 in un colpo solo. Un
altro miracolo?

■ / Roma

La deroga alla «Marzano» cancella l’Antitrust
Acquisizioni future anche senza l’ok dell’ Authority. Ma la Ue potrebbe opporsi

DEROGA Più flessibile, più

veloce, ma soprattutto in de-

roga alle regole Antitrust. Ec-

co la nuova Marzano, la nuo-

va legge fallimentare tarata

per permettere alla cor-

data italiana di mettere le mani
suAlitalia.Leprimanovitàrispet-
toalla Marzano nataper la tutela
di Parmalat riguarda la nomina
del Commissario che ora spetta
anche al premier, che, al pari del
ministro dello Sviluppo Econo-
mico, ne determina il compenso
e le condizioni dell’incarico, an-
che in deroga alla normativa vi-
gente.Possonoinoltreesserepre-
scritte «specifiche attività per il

raggiungimentodell’obiettivodi
risanamento». Fra queste, anche
«un’immediata vendita o affitto
di attività ancora fruttuose, ga-
rantendo maggiore elasticità al
modelloprocedimentale».Cam-
bia anche la durata della proce-
dura dell’amministrazione stra-
ordinariacheverràorafissata«in
un periodo variabile tra uno e
dueanni, in funzione della com-

plessità della procedura. Inoltre,
se la presentazione del piano di
risanamento era esclusiva com-
petenza del commissario straor-
dinario, da effettuarsi entro 180
giorni dalla dichiarazione di in-
solvenza, adesso questi avrà an-
che «la possibilità di valutare il
programmapropostodall’impre-
sa». Infine, la nuova norma im-
pone che le operazioni di con-
centrazioneconnesse,contestua-
lioprevistenelprogramma,non
sono soggette ad autorizzazione
ai sensi della normativa Anti-
trust. Con buona pace del dirit-
to.
ToccheràadessoaBruxellesvalu-
tare le modifiche della Marzano
everificarese l’operazioneècom-
patibileomenoconlenormeco-
munitarie, soprattutto sul fronte
degli aiuti di Stato. Dunque an-
che per il ricorso la cassa integra-

zioneemobilitàper tutti idipen-
denti. I servizi del commissario
Tajani vorranno capire se è il go-
verno si farà carico o meno delle
passivitàaccumulate finoradalla
compagniadibandiera.Ma,qua-
sicertamente,anchese laconces-
sionedegliammortizzatorisocia-
liper setteannia tutti i lavoratori
di Alitalia (quattro di cassa inte-
grazione e tre di mobilità) si con-
figuricomeunaiutodiStatocoe-
rente con le regole europee, op-

purecomeunsostegnopubblico
incompatibilecolprincipiodella
libera concorrenza.
Ci sono poi le questioni relative
allasospensionedellenormeAn-
titrustperquelcheriguarda il set-
toreaereonazionale, inmododa
favorire l'integrazione con Air
One, e quella del trasferimento
degli slot alla nuova Alitalia. In
quest’ultimo caso Bruxelles vor-
ràverificarese l’operazioneavvie-
neomenoacondizionidimerca-
to.Attenzionepoiallemossedel-
le compagnie aeree concorrenti,
che già nei giorni scorsi hanno
minacciato la possibilità di pre-
parare nuovi ricorsi, oltre quelli
già presentati per contestare il
prestito ponte di 300 milioni di
euro concesso ad Alitalia dal go-
verno Prodi e trasformato in pa-
trimonio netto dal governo Ber-
lusconi.

I francesi entreranno con una quota sotto il 20%
in attesa di prendersi prima o poi tutto

Alla fine risparmieranno 2,4 miliardi di euro

ATTUALITÀ

Lo Stato si accolla la gestione degli esuberi
si fa carico del debito e mette la nuova

azienda al riparo da rischi politici (vedi Lega)

■ I sindacati aspettano il gover-
no al varco. Non si parli solo di
esuberi è l’ammonimento dei
confederaliedelle sigledicatego-
ria, nove in tutto, che saranno
chiamatigestire il traghettamen-
to di lavoratori e diritti verso la
Nuova Compagnia Aerea.
Dopo l’ipotesi di trasferire parte
deidipendentiAlitalianellapub-
blica amministrazione, ecco
quanto ha pensato il ministero
delLavoroper risolvere il proble-
ma dei tagli dei posti di lavoro
nell’ormai vecchia compagnia
dibandiera.Setteannidiammor-
tizzatori sociali - quattro di cassa
integrazione e tre di mobilità -
per tutti i dipendenti Alitalia in

esubero e un programma di ri-
collocamento verso altre azien-
dedelsettoreprivato(enonpub-
blico). Sul numero degli esuberi
si celebra un valzer di previsioni
e smentite che non trova confer-
me ufficiali. La stima più alta,
vuole settemila dipendenti fuori
dalla Nuova compagnia aerea.
La più bassa duemila. «Se le indi-
screzioniriportatedaigiornalive-
nisseroconfermate,alloragli ele-
menti di preoccupazione sareb-
bero molti. Ma oggi (ieri, ndr)
non conosciamo ancora il piano
della nuova Alitalia, quindi
aspettiamoil confronto primadi
parlare». Non si sbottona Franco
Nasso, segretario generale della

Filt-Cgil. Sul futuro della Nuova
Compagnia Aerea in questo mo-
mento si può solo dire che «il la-
voroèunaquestionefondamen-
tale della vicenda, è certo che
non permetteremo che mettano
allaportanessundipendentedel-
lacompagnia».Aspettandolune-

dì, quando governo e sindacati
dovrebbero sedersi a confronto,
interviene anche Frabrizio Sola-
ri, segretario confederale della
Cgil, secondo cui settemila esu-
beri sono forse troppi. Per il pre-
decessorediNasso allaguidadel-
la Filt, «se l’Italia vuole una com-
pagnia degna di questo nome ci
devono essere le caratteristiche.
Altrimenti sarà un problema:
nonèimmaginabiledaparteno-
stra favorire un’eventuale azione
speculativa. Spero non sarà co-
sì». In questo momento bisogna
«guardareavanti» rispondeClau-
dioGenovesi,segretarionaziona-
le Fit-Cisl, perché la vicenda Ali-
talia va gestita con responsabili-

tà. C’è molto lavoro da fare, l’av-
viodelconfrontosulpianoindu-
striale e la ricerca della condivi-
sione «non può limitarsi alla in-
dividuazionedegli esuberi che se
confermati - sostienel’esponene-
te della Cisl - appaiono di diffici-
lissimagestione».La tuteladel la-

voro e lo sviluppo dell’impresa,
prosegue Genovesi, «procedono
insiemeedèsuquestocheci sen-
tiamo impegnati». La posta in
gioco «è tale da non permettere
ritardi, tentennamenti ed ipocri-
sie. La sfida riguarda tutti, in gio-
coviè l’interosettoredel traspor-
toaereo».LaCislnonesclude«se
necessario anche risposte dure,
senza attendismo né accondi-
scendenza». Ed è durissimo l’at-
tacco al progetto messo a punto
da Banca Intesa da parte del sin-
dacato Sdl, forte soprattutto tra
gli assistenti di volo: «Se il piano
per il salvataggiodiAlitaliaconte-
nesse davvero ciò che indicano
indiscrezioni giornalistiche, la

nostra risposta sarà durissima».
Poi il Sindacato dei lavoratori ag-
giunge:«Nessunopensidimette-
re 20mila lavoratori con le spalle
almurocontempiristretti ericat-
ti politici e mediatici come già
nelpassato,perchèlareazionesa-
rebbe ancor più forte». «Ci chie-
diamo - rincara la dose il coordi-
natorenazionaleSdlFabrizioTo-
maselli - chi abbia potuto pensa-
re che un piano che si basa sul
forte ridimensionamento della
flotta e sulla concentrazione sui
voli nazionali possa avere real-
mente successo dal punto di vi-
sta industriale questa scelta por-
ta alla chiusura entro poco tem-
po»

Il nodo Alitalia ha riaperto labattagliadei cieli. La mossa
diAiFrance-Klmdigiocare lapartita inItalia,ha fattosubi-
toscattare la risposta diLufthansa inunrisiko. che,vista la
grandeconcentrazione incorsonel settore, sembragiunto
alla stretta finale. Ancor più con il caro-carburante e un
mercatochefrena, lanecessitàè faremassacriticasuicosti.
Ieri la compagnia tedesca ha comunicato di trattare un in-
gresso in Sn Airholding, casa madre di Brussels Airlines,
erede della ex compagnia di bandiera belga Sabena.
L’obiettivo è consolidarsi in un vettore low cost con Ger-
manwings e Tuifly per contrastare le grandi Ryanair,
easyJet e soprattutto Air Berlin a cui togliere il secondo po-
sto inGermania.OltreadAlitalia, l'interessediAirFrancee
Lufthansa ruota attorno ad Austrian Airlines.
Anche sull’aviolinea austriaca la caccia è aperta: interessa
oltre che ai soliti Air France,e Lufthansa, anche alla russa
S7, a Turkish Airlines e, secondo fonti austriache, anche
Air China. Lufthansa, partner nella Star Alliance, è pronta
a valutare l'acquisizione di una partecipazione nella com-
pagnia aerea austriaca, un mercato piccolo anche se po-
trebbe fare muro verso l'Est a Air France .
Ilvettore scandinavo-diSvezia,NorvegiaeDanimarca - fa
gola più alla compagnia tedesca che tenterebbe la conqui-
sta anche del Nord Europa che ai francesi.
Senza contare che tra un po’, in questo scenario potrebbe-
ro anche fare la comparsa nuovi giocatori, ricchi e senza
scali in Europa. Come gli arabi, ad esempio.

Il nodo degli aiuti
di Stato tocca anche
gli ammortizzatori
sociali per i dipendenti
licenziati

I sindacati chiedono chiarezza. «Se ci mettono con le spalle al muro la risposta sarà durissima»
In attesa dell’incontro di lunedì con l’esecutivo i rappresentanti dei lavoratori mettono le mani avanti: confronto sì, ma non solo sugli esuberi

Solari (Cgil): «Non
favoriremo azioni
speculative. Settemila
eccedenze è
un numero eccessivo»

Il Commissario nominato
anche dal premier
potrà vendere o affittare
«attività fruttuose»
per fare subito cassa

RISIKO
La battaglia dei cieli si fa più serrata

LA NUOVA ALITALIA

Per chi perderà
il posto si profilano
quattro anni di cassa
integrazione
e tre di mobilità

Aerei Alitalia all'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

Veltroni: «Compagnia
di bandierina»
Sempre più piccola
sempre più domestica
sempre più debole

Profumo (Unicredit):
l’italianità non mi
appassiona, avremo
un servizio peggiore
a prezzi più alti
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